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ATTIVITÀ 1

«MIGRAZIONI»



MIGRAZIONE

SPOSTAMENTO DEFINITIVO O TEMPORANEO, DI 
(SINGOLE PERSONE O) GRUPPI DA UN 

TERRITORIO A UN ALTRO, DA UNA AD ALTRA 
SEDE, DETERMINATO DA RAGIONI VARIE, MA 
ESSENZIALMENTE DA NECESSITÀ DI VITA.

Treccani Enciclopedia



EMIGRAZIONE: FENOMENO SOCIALE IN BASE AL 
QUALE SINGOLE PERSONE O GRUPPI SI SPOSTANO 
DAL LUOGO D’ORIGINE VERSO UN’ALTRA 
DESTINAZIONE, SOLITAMENTE CON LA FINALITÀ DI 
REPERIRE NUOVE OCCASIONI DI LAVORO (FRA LE 
ALTRE). 

IMMIGRAZIONE: IN GENERALE, L’INGRESSO E 
L’INSEDIAMENTO, IN UN PAESE O IN UNA REGIONE, DI 
PERSONE PROVENIENTI DA ALTRI PAESI O REGIONI.

Treccani Enciclopedia



ATTIVITÀ 2

Amnesty International Sezione italiana. 
Popoli Migranti. Percorsi didattici contro la discriminazione. Italia 2011. 



NordNordWest - Spreading homo sapiens ru.svg by Urutseg which based on Spreading homo sapiens.jpg by Altaileopard

https://portalacademico.cch.u
nam.mx

https://commons.wikimedia.org/wiki/User:NordNordWest
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Spreading_homo_sapiens_ru.svg
https://commons.wikimedia.org/wiki/User:Urutseg
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Spreading_homo_sapiens.jpg
https://commons.wikimedia.org/wiki/User:Altaileopard


I Romani in Europa

Province romane(zoomabile)



“INVASIONI” BARBARICHE

Il lungo viaggio dell’umanità, Massimo Livi Bacci, Zanichelli, 2017



SCOPERTA 
DELL’AMERICA

https://www.lidentitadiclio.com/la-scoperta-dellamerica-larrivo-dei-conquistadores-nel-mondo/colombo-bufale/#.XIp7Gi3mFQI



COLONIZZAZIONE 
DEL NUOVO MONDO

Alami stock foto



Il lungo viaggio dell’umanità, Massimo Livi Bacci, Zanichelli 2017

Il lungo viaggio dell’umanità, 
Massimo Livi Bacci, Zanichelli, 
2017



Commercio di schiavi in Africa dal XV al XIX secolo
Fonte: 
http://win.storiain.net/arret/num123/mostra_immagine.asp?image=big/unia1232.jpg



QUINDI, 

QUANDO L’ESSERE UMANO 
HA INIZIATO A MIGRARE? 



https://www.youtube.com/watch?v=phSTKW4--Gs 
2’18’’-4’50’’

https://www.youtube.com/watch?v=phSTKW4--Gs


… IN FONDO ALLE GAMBE NON 
ABBIAMO RADICI, MA PIEDI: PIEDI DI 
CUI CI SERVIAMO DALL’ALBA DEI 
TEMPI PER IL COLOSSALE VIAGGIO 
CHE IMPEGNA L'UMANITÀ FIN DA 
QUANDO HA MOSSO I PRIMI, TIMIDI 
PASSI SUL SUOLO.

Guido Barbujani, Andrea Brunelli Il giro del mondo in sei milioni di anni.



ATTIVITÀ 3

LE STORIE





1. CHI SONO?

2. CHE COSA STANNO FACENDO O CHE 
COSA STA ACCADENDO?

3. A QUALE PERIODO STORICO 
APPARTENGONO?

Stella G.A., Ostuni M.R., Sogni e fagotti: immagini, parole e 
canti degli emigranti italiani, Rizzoli, 2005



«Il naufragio dell’Utopia dinnanzi 
a Gibilterra […]» 

La copertina dell’«Illustrazione 
Italiana» del 5 aprile 1891 
dedicata all’affondamento 
dell’Utopia.

L’imbarcazione, sorpresa da una 
tempesta davanti al porto di 
Gibilterra,  affondò a causa di 
una manovra sbagliata del 
capitano. Era partita da Trieste 
carica di 813 emigranti, ne 
morirono 576.



Copertina de «La Domenica 
del Corriere», rivista allegata 
come supplemento al 
quotidiano «Il Corriere della 
Sera», dicembre 1947. La 
didascalia riporta: 

«Il dramma di una madre. 
Nel tentativo di raggiungere 
clandestinamente suo marito 
in Francia, una siciliana 
valicava a piedi le Alpi con sei 
bambini. Ma sorpresa dalla 
bufera, passava una terribile 
notte in mezzo alla neve.» 



Ellis Island, visita medica.  

Gli immigrati provenienti 
dall’Europa che sbarcavano a 
New York venivano sottoposti a 
controlli e ad un’accurata visita 
medica. Chi non risultava idoneo  
veniva  respinto e rimbarcato 
verso il suo paese di origine. 



Emigranti italiani a bordo del "Principe di Udine" nel 1926. Alcuni 

avrebbero fatto fortuna, molti no. Tutti sarebbero stati accolti, in 

Australia come negli Usa, da forti ostilità. Un giornale di Melbourne del 

1925 dedicato agli italiani, in gran parte veneti e piemontesi, titolava: 

"L'invasione delle pelli-oliva".



Italiani al confine Svizzero in attesa di rimpatrio, 1914



L’EMIGRAZIONE ITALIANA 

1876-1976

29 milioni di emigrati 

21 milioni dei quali si stabilirono definitivamente 

nel Paese di emigrazione.

(Sommario di Statistiche Storiche dell’Italia 1861-1975, ISTAT, Roma 1976)



fonte grafici: www.orda.it



PRIMA 
DELL’UNITÀ

Fra ‘300 e il ‘700 le città medievali sono al centro di 

numerosi flussi migratori: lavoratori agricoli stagionali, 

commercianti ambulanti, artigiani, lavoratori specializzati 

edili e delle botteghe artistiche (verso la Francia, l’Austria, 

l’Ungheria, la Polonia), condottieri, marinai (esplorazioni 

nuove terre).









1861-1876

•Dopo l’unificazione: arretratezza sociale ed 

economica  migrazioni stagionali nei campi, per la 

raccolta del sale, lavoro nelle miniere, nei cantieri 

edili e nelle grandi fabbriche.

•Francia, Germania, Svizzera.





1876-1915

•1876: avviate registrazioni statistiche.

•Paesi europei + nuove destinazioni extraeuropee: 

USA, Brasile, Argentina.

•Regolamentazione e accordi tra stati: 

Braccianti e contadini  1890  lavoratori 

specializzati per costruzione grandi opere (ferrovie, 

canali, strade), l’industria in espansione e le miniere. 



MONOGAH (WEST VIRGINIA – USA) 
1907

Esplosione di un pozzo.
Vittime ufficiali: 362 di 
cui 171 italiane, altre 
fonti parlano di un 
numero variabile tra le 
400 e le 600.
Molti minatori 
all’ingresso in miniera 
non venivano registrati 
negli elenchi della 
società che gestiva la 
miniera: pagati per 
quantità di carbone 
estratto  aiutati da 
figli, parenti o amici 
senza obbligo di 
comunicarlo.



1916-1945

•Fase tra le due guerre: brusco calo delle partenze.

•Crisi economiche anni ’20.

•Restrizioni legislative Stati di destinazione + politica 

fortemente restrittiva attuata dal fascismo (solo 

migrazioni interne).





1946-1976 

• Dopoguerra: distruzione, arretratezza agricola, disoccupazione  ripresa del 
Grande Esodo.

• Accordi bilaterali tra Paesi (condizioni di lavoro e di vita molto difficili).

• Rimesse.

• Emigrazione = valvola di sfogo per allentare le tensioni sociali causate dalla 
disoccupazione.

• Nuove mete: Canada, Argentina, Australia, Venezuela (USA ancora chiusi 
all’immigrazione).

• Maggior parte dei flussi verso l’Europa: Belgio, Francia, Svizzera, Germania, 
Olanda, Svezia.

• Migrazioni interne (verso le città e il nord).



CENTRO DI EMIGRAZIONE
DI VERONA

•Liceo Artistico Nani (vicino Stazione Porta Nuova)

•1955: accordo bilaterale Italia-Germania  

commissione medica tedesca per reclutamento 

manodopera stagionale

•Fino a 500 partenze al giorno

•Politica tedesca non favorevole a trasferimenti 

duraturi

•Attivo fino alla fine degli anni ‘60



MINATORI ITALIANI IN BELGIO IN 
CAMBIO DI CARBONE

Primo Gironella (secondo in alto da sinistra) e amici in posa (fascicolo Primo Gironella, 
Museo dell'emigrazione Recanati), da Marco Labbate, "Là sotto nell'inferno: da Pesaro a 
Marcinelle", Roma, Ediesse, 2016



L’EMIGRAZIONE ITALIANA OGGI

Secondo il 
Rapporto Italiani 
nel Mondo 2018 
gli italiani residenti 
all’estero 
(registrati AIRE) 
sono più di 5,1 
milioni, pari all’8,5 
% della 
popolazione (circa 
60,5 milioni).

Fonte: 
Fondazione 
Migrantes, 
Rapporto Italiani 
nel Mondo. 
Elaborazione su 
dati AIRE.



ATTIVITÀ 4

LE TESTIMONIANZE



GLI EMIGRATI ITALIANI DI IERI

“La guerra era finita, il lavoro non c’era e tutti parlavano di 

emigrare in Argentina o in Canada, anche perché si sentiva 

che all’estero si guadagnavano tanti soldi” (Sergio Miuzzo, 

emigrato in Venezuela dal 1949 al 1987).

“Quando è morto [il marito] nel 1957, mi ha lasciato due figli 

piccoli, tre campi di terra ed una pensione di 12.000 lire al 

mese. Non si poteva certo vivere […]. Allora, dopo qualche 

anno, ho deciso di partire. Non era la prima volta perché da 

ragazza, nel ’47, ero già andata in Svizzera a lavorare in una 

casa privata. […] su consiglio del parroco ho messo i figli in 

collegio. […] Ritornavo in Italia ogni due o tre mesi ma ogni volta 

che ripartivo il figlio si attaccava alle mie gonne e piangeva.” 

(Elisa Forner Gazzola emigrata in Svizzera dal 1961 al 1985).

Testimonianze tratte da A. Manesso (a cura), L’emigrazione Trevigiana e Veneta 

nel mondo, Istresco, Treviso, 2010.



GLI IMMIGRATI IN ITALIA DI OGGI
“A casa avevamo l’orto, le galline, una mucca e due lavori normali. 
Ma con 90 euro al mese e quattro figli non potevamo sopravvivere. 
[…] Io accudisco questo pensionato italiano con tutta la premura 
che ho, non lo lascio solo neanche la domenica, perché sono sicura 
che Dio restituisce lo stesso bene a mia figlia in Moldavia” (Liuba 
Bouroso, emigrata dalla Moldavia).

Il 90% dei bambini che vivono negli orfanotrofi statali è figlio di emigrati.

“Sono arrivata 10 anni fa. Mio nonno era un avvocato. Mio padre 
aveva un’agenzia di viaggi a Lima. […] Avevo fatto antropologia e 
proprio per questo vivevo con mio marito Carlos, antropologo come 
me, e mio figlio Mauricio, che ora ha 12 anni, in un paese delle Ande: 
insegnavamo alle contadine ad occuparsi della loro salute. Mi 
piaceva avere un impegno sociale utile. Poi arrivarono gli anni 
Ottanta. Sentiero Luminoso, un gruppo armato di opposizione, 
dichiarò la lotta armata. Si scatenò una grande repressione. Nell’82 
pensai che era meglio andarsene” (Pilar Saravia, emigrata dal Perù 
nel 1984).

Testimonianze tratte da Popoli migranti, fascicolo studente, pag 11, Amnesty International 
sezione Italia.



QUALI SONO LE RAGIONI CHE, DA SEMPRE, 
SPINGONO L’ESSERE UMANO A MIGRARE?



FATTORI

condizioni 

sfavorevoli

Possibilità di 
trovare 

condizioni 
migliori

SPINTA ATTRAZIONE



FATTORI SPINTA FATTORI ATTRAZIONE

DESIDERIO

Curiosità Immaginario su altri paesi

Piacere Posti nuovi e diversi

Arricchimento Più opportunità, maggior benessere

NECESSITÀ

Mancanza di lavoro, bassa 
retribuzione, assenza prospettive 
professionali

Offerta di lavoro, bisogno di 
manodopera (molte volte a basso livello 
retributivo)

Le violenze, i conflitti, la 
persecuzione

Sicurezza, libertà tutelate

Sconvolgimenti ambientali, 
Sfruttamento delle risorse

Ricerca di risorse naturali, maggior 
benessere

Famiglie separate a causa della 
migrazione

Ricongiungimento familiare

Diseguaglianze Minore differenziale economico e 
salariale

Crescita demografica Invecchiamento della popolazione



WISSENS WERTE PROJECT: 
HTTPS://WWW.YOUTUBE.COM/WATCH?V=7P0-U7WNDJI 

(FINO A 



CONCETTI CHIAVE:

1. Che cos’è la migrazione?

2. Migrare è parte della natura dell’essere 

umano

3. Passato e presente dell’Italia

4. Le ragioni delle migrazioni di ieri e di oggi  

migliorare le proprie condizioni di vita

5. Le difficoltà di migrare


